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u Un percorso di ascolto, confronto e 
presenza sul territorio che attraversa 
tutta la provincia di Brescia: è questo 
l’obiettivo degli incontri nelle zone del 
presidente di Confagricoltura Brescia 
Giovanni Garbelli, che insieme ai consi-
glieri e alla direzione dell’organizzazio-
ne sta vedendo i soci nelle diverse zone, 
dalla Bassa alla Franciacorta, dal Garda 
alla Valcamonica passando per la città. 
L’iniziativa nasce dalla volontà di raffor-
zare il rapporto tra l’organizzazione e gli 
imprenditori agricoli, riaffermando una 
vicinanza concreta che si traduce nella 
presenza sui territori. L’iniziativa rappre-
senta un’opportunità per allargare un 
dialogo continuo, fatto di ascolto, scam-
bio e partecipazione attiva. Ogni tappa è 
pensata come un momento di confronto 
aperto, in cui raccogliere istanze, proble-
mi e proposte, ma anche per illustrare le 
principali novità normative, fiscali e di 
mercato e condividere le prospettive dei 
diversi settori produttivi.
Il calendario degli incontri è partito gio-
vedì 8 gennaio nella zona di Chiari, dove 
insieme al presidente sono intervenuti 
alcuni tecnici e responsabili di settori, 
come Gianpietro Dossena per il compar-
to Latte, Antonio Civini per la Pac e il Psr 
e Giuseppe Spalenza per il fiscale, insie-
me ai consiglieri Savio Biloni per il com-
parto suinicolo, Sabrina Gozio per il viti-

vinicolo, Oscar Scalmana per la gestione 
del rischio e Mattia Ferrari per l’Anga. Le 
conclusioni sono invece state appannag-
gio di Marco Busi, direttore dell’organiz-
zazione, che ha ricordato ai soci attività, 
servizi e disponibilità della struttura. A 
seguire, si sono svolti gli appuntamenti 
di lunedì 12 gennaio a Montichiari e mar-
tedì 13 nella sede di Brescia. Le prossime 
tappe saranno nella zona di Verolanuova 
il 14 gennaio, a Lonato il 16, a Orzinuo-
vi il 19 e a Leno il 20 gennaio. Il tour si 
concluderà il 4 febbraio a Darfo, per una 
programmazione che copre in modo ca-
pillare l’intero territorio provinciale, va-
lorizzandone le specificità e garantendo 
ai soci la possibilità di partecipare.
Al centro degli incontri ci sono i grandi 
temi che stanno interessando il mondo 
agricolo. Ampio spazio è dedicato ai set-
tori produttivi, a partire dal comparto 
lattiero-caseario, che tra fine 2025 e ini-
zio 2026 vive una fase particolarmente 
delicata, fino alla suinicoltura, segnata 
da mercati incerti e dalle conseguenze 
della Psa. Si parla anche di avicoltura, 
con un focus sulla gestione dell’influen-
za aviaria e sulle vaccinazioni, che do-
vrebbero partire in primavera, del com-
parto dei bovini da carne, alle prese con 
carenza di capi e costi elevati, oltre che 
di vitivinicoltura, cereali e agriturismo, 
settori centrali per l’economia agricola 
bresciana.
Un capitolo fondamentale riguarda la 
Pac 2028–2034 e il Psr, con un’analisi 
approfondita delle proposte europee e 
delle loro ricadute sulle imprese agrico-
le, insieme ai temi fiscali, ai bandi Ismea, 
alle agroenergie, all’ambiente, alla ge-
stione del rischio e alla risorsa idrica. Gli 
Incontri nelle zone si confermano così 
uno strumento strategico di partecipa-
zione e ascolto, utile a costruire, insieme 
ai soci, risposte concrete e servizi sem-
pre più mirati alle esigenze dell’agricol-
tura bresciana.

Proseguono gli incontri del presidente nelle zone,  
al centro le novità fiscali, di mercato e dei vari settori

INCONTRI CON IL 
PRESIDENTE

- 2 0 2 6 -

GIOVEDì 8 GENNAIO 
CHIARI

ORE 17.30 | CENTRO GIOVANILE 2000

LUNEDì 12 GENNAIO 
MONTICHIARI 

ORE 17.30 | UFFICIO ZONA - VIA A. MAZZOLDI 135/B

MARTEDì 13 GENNAIO 
BRESCIA

ORE 18.30 | CIMMI/EBAT- VIA CRETA 52 (primo piano) 

MERCOLEDì 14 GENNAIO 
VEROLANUOVA 

ORE 17.30 | UFFICIO ZONA - VIA ZANARDELLI 1

VENERDì 16 GENNAIO 
LONATO d/G 

ORE 16.00 | CONVEGNO FIERA, COMUNE DI LONATO

LUNEDì 19 GENNAIO 
ORZINUOVI 

ORE 17.30 | ROCCA DI SAN GIORGIO

MARTEDì 20 GENNAIO 
LENO 

ORE 17.30 | UFFICIO ZONA - VIA C. COLOMBO 9

MERCOLEDì 4 FEBBRAIO 
DARFO B.T. 

ORE 10.30 | (DA CONFERMARE)
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u La produzione di Grana Padano, rispetto 
al 2024, è destinata a crescere in modo si-
gnificativo anche nel 2026, ma il consorzio 
di tutela intende evitare che si ripetano gli 
eccessi registrati nella seconda metà del 
2025. Per questo motivo l’assemblea ge-
nerale, che si è tenuta a dicembre al centro 
fiera di Montichiari, ha deciso, in via straor-
dinaria e solo per il prossimo anno, di ag-
giornare il piano produttivo, lo strumento 

che da oltre vent’anni accompagna il suc-
cesso del formaggio Dop più consumato al 
mondo sui mercati nazionali e internazio-
nali. L’obiettivo è introdurre un meccani-
smo in grado di contenere le accelerazioni 
improprie, definito dal direttore generale 
Stefano Berni come un vero e proprio “ral-
lentatore delle esagerazioni”. All’incontro 
ha partecipato, per Confagricoltura Bre-
scia, il presidente onorario Francesco Mar-
tinoni con Gabriele Trebeschi e Gianpietro 
Dossena.
Il quadro dei consumi appare, complessi-
vamente, in linea con le previsioni, mentre 
il fatturato sta registrando risultati addirit-
tura superiori alle attese. Il piano strategi-
co sta quindi proseguendo con successo, 
centrando gli obiettivi di crescita dei volu-
mi e migliorando le stime sul valore com-
plessivo del mercato. Tuttavia, nel corso 
dell’assemblea dei soci è emerso il tema 
dell’eccesso produttivo del 2025, che ha 
fatto segnare un aumento dell’otto per 
cento in peso. Incremento che ha portato 
a superare i tre milioni di tonnellate di latte 
destinate alla produzione di Grana Padano, 

con circa duecentomila tonnellate in più 
trasformate rispetto all’anno precedente, 
un evento che il consorzio ha definito raro, 
verificatosi, nell’ultimo trentennio, solo nel 
2005.
L’intero surplus di latte prodotto nella va-
sta area di origine è stato assorbito dal 
comparto del Grana Padano, favorito sia 
dalla buona remuneratività della trasfor-
mazione sia dal basso prezzo del latte spot 
registrato l’estate scorsa. Se il primo seme-
stre del 2025 era rimasto sostanzialmente 
in linea con le previsioni, il secondo ha in-
vece superato ampiamente le stime inizia-
li, moltiplicandole. Da qui la necessità di 
intervenire, per evitare che una dinamica 
simile si ripeta nel 2026.
L’assemblea ha quindi deliberato una serie 
di provvedimenti collegati al piano produt-
tivo, introducendo un moltiplicatore pro-
gressivo sui costi attribuiti alle produzioni 
oltre quota. In questo modo, il sistema in-
centiverà una crescita più equilibrata, sen-
za rinunciare allo sviluppo complessivo. È 
stato comunque confermato un segnale 
positivo verso l’espansione, concedendo 

un incremento dell’uno per cento a tutti i 
caseifici che ne faranno richiesta. L’indica-
zione strategica del consorzio è di mante-
nere un trend di crescita intorno al tre per 
cento annuo, evitando gli scostamenti ec-
cessivi, come avvenuto nel 2025.
L’aumento della produzione ha già avuto 
effetti sui prezzi all’ingrosso, che hanno 
registrato una lieve flessione, favorendo al 
contempo una ripresa dei consumi. Nono-
stante questo ridimensionamento, il Grana 
Padano continua a rappresentare la desti-
nazione più remunerativa per il latte pro-
veniente da bovine alimentate con insilati, 
che costituisce oltre l’85 per cento del latte 
prodotto in Italia e in Europa.
Nel suo intervento, il presidente del consor-
zio Renato Zaghini ha ricordato l’impegno 
del Grana Padano come sponsor ufficiale 
dei Giochi olimpici e paralimpici invernali 
di Milano Cortina. Ha inoltre sottolineato 
come l’approvazione delle misure in as-
semblea, con un’amplissima maggioranza, 
rappresenti un segnale di responsabilità 
collettiva, orientata a una crescita solida, 
sostenibile e priva di eccessi.

Assemblea Grana Padano: continua la crescita produttiva e di fatturato, 
approvato il piano per contenere le accelerazioni improprie
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u Il settore lattiero-caseario è quello che, 
negli ultimi mesi del 2025 e in prospettiva 
anche nei primi del nuovo anno, suscita le 
maggiori preoccupazioni. I due tavoli con-
vocati a dicembre al ministero dell’Agricol-
tura, che hanno coinvolto il mondo pro-
duttivo, cooperativo e industriale, hanno 
portato a un accordo sia sulle richieste di 
sostegno al comparto sia sul prezzo del lat-
te per il primo trimestre 2026. Le parti han-
no stabilito, attraverso un gentlemen agre-
ement, l’introduzione del “prezzo doppio”: 
uno pieno per il latte conferito in quantità 
pari a quelle del 2025 e un secondo prez-
zo, più basso, per le produzioni eccedenti. 
Quest’ultimo sarà equiparato al latte spot, 
quotato al prezzo minimo della Borsa mer-
ci di Milano. Una scelta ritenuta necessaria 
per incentivare gli allevatori italiani a ridur-
re la produzione, attualmente superiore 
alla domanda del mercato interno.
Il prezzo medio concordato si attesta così 
a 53 centesimi al litro (54 a gennaio, 53 a 
febbraio e 52 a marzo). Il Ministero ha inol-
tre confermato l’intenzione di attivare poli-
tiche di promozione del consumo di latte, 
di incrementare i quantitativi di formag-
gi destinati agli indigenti e di rafforzare i 
programmi di distribuzione nelle scuole. È 
stato anche condiviso l’impegno ad avviare 
un confronto a livello europeo per favorire 

una riduzione coordinata delle produzioni 
nei Paesi membri. Infine, non meno rile-
vante, sono state attivate azioni per favori-
re il ritiro delle disdette del latte alle stalle.
Come se non bastasse, negli ultimi giorni 
del 2025 Assolatte ha denunciato come l’in-
troduzione dei dazi cinesi sui prodotti lat-
tiero-caseari europei – compresi tra il 21,9 
e il 42,7 per cento – rappresenti una grave 
minaccia per un settore già in difficoltà. Il 
provvedimento rischia di compromettere 
la tenuta economica delle imprese italiane 
e di colpire un comparto estraneo alle at-
tuali tensioni commerciali. Le esportazioni 
verso la Cina erano già diminuite del 20 per 

cento negli ultimi mesi, nonostante la forte 
crescita registrata nei cinque anni prece-
denti. La Cina rimane comunque un merca-
to strategico per l’Italia, terza destinazione 
extra-Ue per l’export di formaggi.
La situazione attuale affonda le sue radici 
negli anni precedenti, a partire dalle prote-
ste degli agricoltori in Francia e Germania 
nel 2024. Nel 2025 le consegne di latte in 
Francia sono aumentate dell’1,4 per cento, 
in Germania dello 0,3 e in Italia dello 0,6, 
con una variazione annua dell’1,45 per cen-
to e un prezzo medio del latte decisamente 
interessante. L’incremento produttivo si 
è intensificato in particolare negli ultimi 
quattro mesi del 2025 in tutta Europa (in 
Italia si è concentrato soprattutto in Lom-
bardia). “Stiamo vivendo una situazione 
fragile, una fase di riflessione – afferma il 
presidente Giovanni Garbelli –. Gli analisti 

dicono che bisogna traguardare la prima-
vera e lavorare a un secondo accordo coe-
rente, ma permane un’elevata aleatorietà: 
siamo in una fase di forte evoluzione. A tut-
ti raccomandiamo la massima prudenza, 
che ciascuno faccia la propria parte, e poi 
ragioniamo sui contratti di filiera. Certo, è 
una fase di attesa non piacevole: alle spal-
le abbiamo avuto periodi molto positivi, 
ma in breve tempo tutto è cambiato. Non 
è però detto che la situazione non possa 
evolvere in meglio”.
Il 2026 si preannuncia dunque come un 
anno di transizione, nel quale il mercato 
sarà chiamato a ritrovare un proprio equili-
brio, rafforzando i diversi anelli della filiera 
con senso di responsabilità. Un passaggio 
cruciale sarà in aprile, con la scadenza di 
numerosi contratti in chiusura dell’annata 
agraria.

u La Fiera di Lonato rappresenta, 
da sempre, uno dei momenti più si-
gnificativi dell’anno per raccontare 
l’essenza dell’agricoltura moderna. 
Un’agricoltura che, soprattutto nel 
territorio gardesano, dialoga in modo 
naturale con turismo e bellezza del 
paesaggio. Un evento in cui Confa-
gricoltura Brescia è presente come 
interlocutore storico e autorevole, 
portando la voce delle aziende agri-
cole che ogni giorno contribuiscono 
allo sviluppo economico di un’area 
tra le più dinamiche d’Italia. Negli ul-
timi anni, in particolare, è cresciuto 
l’interesse per l’agriturismo e per le 
esperienze legate al mondo rurale, 
tra degustazioni, ospitalità, percor-
si naturalistici, attività didattiche e 
sportive, che sono diventate un pon-
te concreto tra agricoltura e turismo. 
Non è un caso che proprio alla Fiera 
di Lonato Confagricoltura Brescia ab-
bia scelto di celebrare i sessant’anni 
dell’agriturismo in Italia, con il con-
vegno “Sessant’anni di agriturismo. 
Opportunità tra storia, presente e 

futuro”, in programma venerdì 16 
gennaio alle 16 nella Sala Celesti del 
Comune. L’agriturismo è una realtà 
nata grazie a un gruppo di giovani di 
Confagricoltura che, con coraggio e 
intuizione, hanno creato un modello 
unico al mondo, che nel tempo ha sa-
puto evolversi profondamente.
Il convegno, dopo l’introduzione 
del presidente Giovanni Garbelli e 
dell’assessore regionale al Turismo 
Debora Massari, per la prima volta 
ospite dell’organizzazione, vedrà 
l’intervento di quattro soci condutto-
ri di agriturismi d’eccellenza, che rac-
conteranno la loro esperienza come 
caso di successo, ovvero Riccardo 
Ricci Curbastro, titolare della cantina 
Ricci Curbastro di Capriolo, Rossella 
Guerini dell’agriturismo Cascina Ca-
rai di Marone, Roberto Denti della Fi-
landa di Manerba e di Franco Bettoni 
dell’agriturismo Padernello di Borgo 
San Giacomo. Ci sarà anche un con-
tributo scientifico di Anna Giorgi, re-
sponsabile del polo Unimont dell’U-
niversità degli studi di Milano, prima 
delle conclusioni affidate al vicepre-
sidente di Confagricoltura Brescia 
Gianluigi Vimercati.
La presenza in fiera non si esaurisce 
con il convegno: l’organizzazione 
sarà infatti protagonista per tutta la 
durata della manifestazione, con uno 
stand e un programma di appunta-
menti, tra cui un aperitivo dopo l’i-
naugurazione di sabato mattina e, 
domenica, l’attesa “Trattorata” per 
le vie del paese, con al termine l’ape-
ritivo organizzato dai giovani di Anga 
(per tutti i dettagli, consultare la lo-
candina qui a lato e quella in ultima 
pagina).

Torna la fiera di Lonato con 
stand, convegno e trattorata

SALUTI

Roberto Tardani 
sindaco Lonato del Garda
Massimo Castellini 
Assessore agricoltura Lonato del Garda

INTRODUCONO

Giovanni Garbelli 
presidente Confagricoltura Brescia

Debora Massari 
Assessore Turismo Regione Lombardia

INTERVENGONO

Riccardo Ricci Curbastro 
titolare cantina Ricci Curbastro

Rossella Guerini 
titolare agriturismo Cascina Carai - Marone
Roberto Denti 
titolare agriturismo La Filanda - Manerba
Franco Bettoni 
titolare agriturismo Padernello - Borgo S. Giacomo
Anna Giorgi 
responsabile polo Unimont Università 
degli studi di Milano

CONCLUSIONI

Gianluigi Vimercati 
vicepresidente Confagricoltura Brescia

MODERA

Salvatore Montillo 
Giornale di Brescia

CONVEGNO

SESSANT’ANNI DI 
AGRITURISMO
OPPORTUNITÀ TRA STORIA, 
PRESENTE E FUTURO

VENERDÌ 16 GENNAIO ORE 16.00 
Sala Celesti comune di Lonato

Preoccupazioni per il settore latte, nel 2026 il mercato dovrà 
trovare un nuovo equilibrio: appello alla responsabilità di tutti
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u Gestifondo Impresa, ente guidato dal 
presidente Oscar Scalmana, ha conferma-
to, nei giorni scorsi, la concessione di 2,8 
milioni di contributi comunitari di Agea 
per il Fondo mutualistico Ist Latte, di cui si 
occupa Gestifondo impresa stesso. Un tra-
guardo che rafforza il ruolo dell’ente, nato 
su iniziativa del consorzio Agridifesa Italia 
e del Codipa di Verona, come riferimen-
to nella gestione innovativa del rischio in 
agricoltura, e avviato nel 2020 grazie an-
che alla collaborazione, tra gli altri, del 
ministero dell’Agricoltura e, soprattutto, di 
Confagricoltura Brescia. “Con il pagamen-
to di Agea, il fondo mutualistico Ist Latte 
per la stabilizzazione del reddito è così 
pienamente operativo – afferma Scalmana 
-: possiamo finalmente aprire una pagina 
nuova e innovativa per il settore del latte 
bresciano”.
Il percorso che ha portato a questo risul-
tato è stato condiviso fin dall’inizio con i 
soci di Confagricoltura Brescia. Nel 2020 
due cooperative di commercializzazione 
del latte bresciane, Latte Indenne del pre-
sidente Francesco Martinoni e Comune di 
Brescia del presidente Roberto Frattini, 
hanno aderito al fondo, impegnandosi – 
tramite i propri soci – a versare per gli anni 

2020, 2021 e 2022 la quota mutualistica 
del 30 per cento, pari a circa 1,22 milioni 
di euro. A questa si è aggiunto il contributo 
pubblico del 70 per cento, ovvero circa 2,8 
milioni di euro, consentendo di costruire 
una dotazione patrimoniale solida e strut-
turata.
Il Fondo Ist Latte rappresenta un unicum: 
è l’unico strumento di questo tipo attivo in 
Lombardia e uno dei soli quattro presenti 
in Italia, a conferma del carattere pionieri-
stico dell’iniziativa. Il suo obiettivo è chia-
ro: tutelare il reddito delle imprese agrico-
le. “Il Fondo – spiega Scalmana – agisce 
sia garantendo il reddito nel momento del 
bisogno, sia come garanzia reale nei con-
fronti del sistema bancario, assicurativo e 
di Ismea”. La sua forza risiede nell’imposta-
zione finanziaria: l’intervento scatta quan-
do il margine operativo lordo dell’azienda 
scende di oltre il 20 per cento rispetto alla 
media dei tre anni precedenti, contribuen-
do a ridurre le perdite. Pur con un focus su 
clima e ambiente, lo strumento intercetta 
anche altre criticità, dai costi di produzio-
ne al valore finale del prodotto”.
Oggi i numeri confermano la bontà del 
progetto. Il Fondo presenta un saldo atti-
vo di circa 1,42 milioni di euro e, grazie ai 
contributi Agea e al sostegno iniziale della 
Regione Lombardia, può contare su un pa-
trimonio complessivo di oltre 4,24 milioni, 
senza costi di gestione. “È il risultato che 
attendevamo – conclude Scalmana –. Rin-
graziamo il ministero per aver creduto in 
questa misura e la Regione per il sostegno 
concreto. Gli Ist rappresentano una rispo-
sta efficace e moderna alla gestione del ri-
schio: consentono alle aziende agricole di 
affrontare in modo più solido le incertez-
ze climatiche e di mercato, mantenendo 
competitività e prospettive di sviluppo”.
Un risultato che rafforza l’intero compar-
to lattiero-caseario bresciano e conferma 
la capacità del sistema Confagricoltura di 
trasformare visione e progettualità in stru-
menti concreti al servizio delle imprese.

Agea stanzia 2,8 milioni di euro per 
l'Ist Latte a tutela delle aziende

u La Legge di bilancio di quest’anno con-
tiene diverse misure positive per il mondo 
agricolo, anche per quello bresciano, vo-
lute e caldeggiate da Confagricoltura, che 
ha accolto con favore il dispositivo, sebbe-
ne, a ben guardare, si sarebbe potuto fare 
qualche sforzo in più.
Va bene, infatti, la cancellazione del divie-
to di compensazione dei crediti d’imposta 
con i debiti contributivi e la proroga, entro 
i limiti stabiliti, dell’esenzione dell’Irpef 
per i redditi dominicali e agrari, che hanno 
visto impegnata l’organizzazione sin dall’i-
nizio del percorso legislativo. Favorevoli 
anche le misure sulla tassazione agevolata 
dei rinnovi contrattuali e dei premi di pro-
duttività. Per i rinnovi sottoscritti nel 2024, 
nel 2025 e nel 2026, viene estesa l'applica-
zione dell'imposta sostituiva dell’Irpef e 
viene alzato, da 28 mila a 33 mila euro, il 
limite entro il quale è applicabile l’impo-
sta del 5 per cento.
Particolarmente rilevanti, e frutto del la-
voro sindacale di Confagricoltura, sono 
l’inserimento, nei contratti di rete d’impre-
sa agricoli, della possibilità per le imprese 
partecipanti di cedere la quota di prodotto 
in natura, originariamente assegnata agli 
stessi componenti della rete, e la confer-
ma delle misure finanziarie per sostenere 
gli investimenti delle imprese e favorire 
l’accesso al credito.
Anche se non riguarda il territorio brescia-
no, è giudicato positivo, in tema di investi-

menti, anche l’incremento della dote fi-
nanziaria per il credito d’imposta Zes Sud 
per il 2025, e la sua proroga per il 2026.
Diversamente, secondo Confagricoltura, 
qualche sforzo in più poteva essere ef-
fettuato sul rifinanziamento del credito 
d’imposta 4.0 per il settore primario. Il li-
mite complessivo di spesa, infatti, risulta 
limitato a soli 2,1 milioni di euro. La con-
federazione auspica di conseguenza che il 
rifinanziamento possa avvenire in uno dei 
prossimi provvedimenti legislativi.
Altre misure, sostenute da Confagricoltu-
ra e presenti in manovra riguardano l’al-
leggerimento degli obblighi di iscrizione 
al Registro per la tracciabilità dei rifiuti 
Rentri (un approfondimento è nel box qui 
sotto) e l’operatività delle aziende fauni-
stico-venatorie.

Legge di bilancio, le nuove 
misure dedicate all'agricoltura

u La Legge di bilancio 2026, con un 
emendamento fortemente voluto da 
Confagricoltura, ha escluso dall’ob-
bligo dell’iscrizione al Rentri tutte le 
imprese agricole produttrici di rifiuti 
pericolosi, che optano per tale gestio-
ne in modalità semplificata. Pertanto 
sono esclusi dall’iscrizione al Rentri: 
gli imprenditori agricoli che produco-
no rifiuti pericolosi con un volume d’af-
fari annuo inferiore agli 8 mila euro; 
gli imprenditori agricoli produttori di 
rifiuti pericolosi che scelgono di adem-
piere agli obblighi di compilazione e 
tenuta dei registri di carico e scarico 

dei rifiuti, tramite le modalità alterna-
tive previste dalla normativa, ovvero o 
la conservazione progressiva, per tre 
anni, del formulario di identificazione 
dei rifiuti (art. 193 comma 1) o dei do-
cumenti sostitutivi previsti dallo stes-
so articolo; o la conservazione, per tre 
anni, del documento di conferimento 
rilasciato dal soggetto che effettua la 
raccolta nell’ambito del circuito orga-
nizzato di raccolta. Confagricoltura ha 
anche attivato una interlocuzione con 
il ministero per semplificare le modali-
tà di cancellazione delle imprese agri-
cole già iscritte al Rentri.

Iscrizione al Rentri: criteri di 
esclusione delle aziende agricole
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u Buone notizie per il fotovoltaico: il mi-
nistero ha infatti definito le modalità at-
tuative della misura Pnrr M2C1-I4 “Facility 
Parco agrisolare”. Il provvedimento, pur in-
troducendo alcuni aggiornamenti gestio-
nali, si pone in continuità con i precedenti 
bandi e mira a sostenere la realizzazione di 
impianti fotovoltaici installati sulle coper-
ture di fabbricati rurali esistenti, con requi-
siti tecnici analoghi a quelli già previsti in 
passato.
La dotazione complessiva è pari a 773 mi-
lioni di euro, a cui si aggiungono 16 milioni 
per la gestione della misura. I beneficiari 
(imprenditori agricoli, imprese agroindu-
striali, cooperative e soggetti assimilati) 
potranno accedere a contributi a fondo 
perduto fino all’80 per cento dell’inve-
stimento per nuovi impianti fotovoltaici, 
eventualmente integrati con sistemi di ac-
cumulo, colonnine di ricarica elettrica e in-
terventi complementari, come la bonifica 
dell’amianto, il miglioramento dell’aera-
zione e la coibentazione.
Le agevolazioni saranno concesse tramite 
uno o più avvisi pubblici emanati dal Ma-
saf e gestiti dal Gse, che potranno intro-
durre ulteriori requisiti di ammissibilità. 

Le risorse sono ripartite tra diversi settori: 
473 milioni alle imprese della produzione 
agricola primaria con vincolo di autocon-
sumo, 150 alle imprese della trasformazio-
ne di prodotti agricoli, 10 alla trasforma-
zione di prodotti agricoli in non agricoli e 
140 alla produzione agricola primaria sen-
za vincolo di autoconsumo. Le imprese 
agricole potranno presentare domanda 
per una sola delle due linee dedicate alla 
produzione primaria e almeno il 40 per 
cento delle risorse sarà destinato a inizia-
tive al Sud.
I progetti dovranno essere conclusi entro 
18 mesi dalla concessione del finanzia-
mento. Il tetto massimo di spesa ammis-
sibile è stato confermato a 1.500 euro per 
kW installato, mentre eventuali aggiorna-
menti sui costi di sistemi di accumulo e ri-
carica saranno definiti negli avvisi.
Tra le novità figurano criteri di priorità per i 
progetti che non hanno già beneficiato del 
Parco agrisolare e per i soggetti iscritti alla 
Rete agricola di qualità. L’ammissibilità 
dei progetti sarà valutata da un comitato 
di esperti istituito dal Gse. L’avviso con le 
date di apertura e chiusura delle domande 
è previsto per l’inizio dell’anno.

Vieni a trovarci al 
padiglione 3 stand B5!

u Negli ultimi giorni il tema dell’accordo 
di libero scambio del Mercosur è tornato al 
centro del dibattito politico ed economico, 
in Italia come a Bruxelles e negli altri Stati 
membri. La decisione della Commissione 
Ue di sbloccare fino a 45 miliardi di euro 
di risorse aggiuntive nell’ambito della Po-
litica agricola comune, come contropartita 
alla firma dell’accordo, ha accelerato un 
processo che appariva già segnato. In que-
sto contesto, la posizione di Confagricol-
tura Brescia si distingue per un approccio 
improntato al realismo e al pragmatismo. 
A chiarirlo è il presidente Giovanni Garbel-
li, che non nasconde le criticità dell’intesa 
ma invita a leggere lo scenario nella sua 
complessità. “La firma era inevitabile – af-
ferma Garbelli –. I vantaggi per l’economia 
europea nel suo insieme sono evidenti, an-
che se è altrettanto vero che il settore agri-
colo è quello che rischia di pagare il prezzo 
più alto. Proprio per questo la partita delle 
compensazioni diventa centrale: le risorse 
aggiuntive destinate all’Italia, stimate in 
circa 10 miliardi di euro in più rispetto alla 
Pac 2028-2034, rappresentano un passo 
nella direzione giusta, pur non essendo af-
fatto risolutive”.
Il semaforo verde arrivato dalla riunione 
dei ministri dell’Agricoltura dei 27 Stati 
membri e la firma prevista in Paraguay con 
i Paesi del Mercosur confermano, per Con-
fagricoltura Brescia, che il confronto non 
può più limitarsi al sì o al no all’accordo: 

il nodo vero si sposta quindi sul terreno 
della reciprocità. “La competizione non ci 
spaventa se avviene a parità di regole – ag-
giunge Garbelli –. Ma sappiamo bene, an-
che grazie alle visite dirette che abbiamo 
effettuato in Argentina gli scorsi anni, che 
in Sudamerica vigono normative molto più 
lassiste sul benessere animale e sull’uso 
degli Ogm, fattori che creano  per noi uno 
svantaggio competitivo significativo”.
Su questo punto anche Confagricoltura 
nazionale ha sottolineato forti perplessità 
sull’impatto dell’accordo per il comparto 
agricolo. L’assenza di un principio di reci-
procità pienamente applicato rischia di 
consolidare un’asimmetria profonda: agli 
agricoltori europei si chiedono standard 
elevatissimi in termini ambientali, di si-
curezza alimentare e di tutela del lavoro, 
mentre le importazioni dai Paesi del Mer-
cosur non sono soggette agli stessi vinco-
li. Una disparità che penalizza il modello 
produttivo italiano ed europeo, fondato su 
qualità, tracciabilità e sicurezza.
Nasce proprio da qui la proposta di Confa-
gricoltura Brescia: trasformare l’accordo in 
un’occasione per ripensare la strategia del 
Made in Italy agroalimentare e, più in ge-
nerale, della filiera europea. “Noi non sia-
mo autosufficienti né sul piano alimentare 
né su quello energetico – conclude Garbelli 
–. Un compromesso possibile potrebbe es-
sere quello di rafforzare una filiera agrico-
la tutta europea per i prodotti alimentari, 
utilizzando invece le importazioni di cere-
ali come mais e soia dal Sudamerica per 
sostenere la decarbonizzazione attraverso 
i biocarburanti”. In attesa dei prossimi pas-
saggi dell’iter di ratifica, si dovrà manterrà 
un atteggiamento vigile e concreto: accet-
tare l’inevitabilità del Mercosur, ma senza 
rinunciare a difendere le imprese agricole, 
chiedendo regole eque e strumenti effica-
ci per garantire la tenuta economica delle 
filiere. 

Mercosur, Garbelli: "Serve più 
reciprocità tra i vari Paesi"

Rinnovabili: pubblicato il decreto 
Facility Parco agrisolare

u Manca poco alla prossima scadenza 
per le registrazioni del periodo ottobre-di-
cembre 2025 relative al Granaio d'Italia. 
Ricordiamo che i soggetti obbligati sono 
tutte le imprese che acquisiscono o ce-
dono a qualsiasi titolo cereali, compre-
se quelle che raccolgono il prodotto dai 
propri campi e lo immagazzinano nelle 
proprie strutture. Sono escluse le opera-
zioni di carico-scarico legate alla trasfor-
mazione dei cereali, i cereali destinati alla 
semina o reimpiegati in azienda (filiera 
sementiera), le aziende che esercitano 
prevalentemente attività di allevamento 
e quelle che producono mangimi.
L’obbligo di registrazione non ricade sul 
produttore se i cereali vengono trasferi-
ti, all’atto della trebbiatura, in strutture 
di stoccaggio private o associative. In tal 
caso, la registrazione è a carico del sog-
getto che gestisce tali strutture.
Gli operatori devono registrare, per ogni 

trimestre, in forma cumulativa e aggrega-
ta, il volume totale (in tonnellate, con due 
decimali) degli acquisti e delle vendite, di-
stinti per origine nazionale, unionale (Ue) 
o Paesi terzi.
Le soglie annuali oltre le quali scatta l’ob-
bligo di registrazione sono: 30 tonnellate 
per frumento duro, avena, farro, segale, 
miglio, frumento segalato e scagliola; 40 
tonnellate per il frumento tenero e l'orzo; 
60 tonnellate per il sorgo e 80 per il mais. 
Le registrazioni devono essere effettua-
te entro il ventesimo giorno del mese 
successivo alla fine di ciascun trimestre. 
Entro il 20 aprile dovranno quindi essere 
registrati i dati da gennaio a marzo, entro 
il 20 luglio quelli da aprile a giugno, entro 
il 20 ottobre da luglio a settembre e entro 
il 20 gennaio da ottobre a dicembre. Il 20 
gennaio 2026 scade quindi il termine per 
la registrazione dei volumi effettuati da 
ottobre a dicembre 2025. È consigliabile 
registrare prima i carichi (acquisizioni) e 
successivamente gli scarichi (cessioni), 
mantenendo un ordine cronologico chia-
ro. Al primo accesso, è obbligatorio regi-
strare le giacenze iniziali aziendali, così 
da poter correttamente inserire eventuali 
movimentazioni in “scarico”.
Gli operatori possono trasmettere auto-
nomamente i dati al Sian, oppure avvaler-
si dei Caa. Per essere ricontattato dai no-
stri uffici per una verifica della posizione 
e, se necessario, l'attivazione della delega 
al Caa di Confagricoltura, è possibile com-
pilare il modulo ricevuto tramite newslet-
ter.

Granaio Italia, entro il 20 gennaio  
le registrazioni di ottobre/dicembre
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u L’olivicoltura europea guarda con cre-
scente attenzione a quanto sta accadendo 
in Nord Africa. La Tunisia ha infatti raggiun-
to una produzione annua di circa mezzo 
milione di tonnellate di olio, posizionan-
dosi subito dietro la Spagna e superando 
l’Italia nella classifica mondiale. Questo 
aumento di volumi si riflette anche sulle 
importazioni: ogni anno arrivano sul mer-
cato italiano circa 150 mila tonnellate di 
prodotto, spesso vendute a prezzi molto 
competitivi, intorno ai quattro euro 
al litro. Un dato che pesa in modo 
significativo, se confrontato con 
le circa 300 mila tonnellate pro-
dotte complessivamente in Ita-
lia nel 2025.
Oltre all’aspetto economico, 
vanno valutate anche le regole 
di produzione. Pur non emergendo 
particolari criticità sotto il profilo della 
sicurezza alimentare, i criteri che discipli-
nano coltivazione, trattamenti fitosanitari, 
frangitura e lavorazioni successive risulta-
no meno severi rispetto agli standard dei 
Paesi Ue.
"Questo significa che il prodotto prove-
niente dalla Tunisia presenta, in media, 
standard qualitativi inferiori rispetto a 
quelli nazionali - commenta Marco Peni-
tenti, consigliere di Confagricoltura Brescia 
-. I costi di produzione sono decisamente 
più bassi, anche per via di una manodope-
ra meno costosa, mentre in assenza di dazi 
o, con un eventuale aumento delle impor-
tazioni a tariffa zero, si potrebbe innescare 
una concorrenza sleale capace di mettere 
in seria difficoltà le produzioni italiane. 
Esiste inoltre il rischio che l’olio tunisino 

venduto sfuso, meno facilmente tracciabi-
le e controllabile, venga commercializzato 
come Made in Italy, con un danno ulteriore 
per i produttori e i consumatori".
Sul fronte interno, il Governo italiano ha 
scelto di intervenire con una strategia di 
rilancio del settore. Il Piano olivicolo na-
zionale, presentato nel 2025, nasce con 
l’obiettivo di ricostruire il patrimonio olivi-
colo, compromesso dalla diffusione della 
Xylella, e mette a disposizione 300 milioni 

di euro da impiegare tra il 2026 e il 
2028. "Le aziende agricole bre-

sciane potranno beneficiare 
di queste risorse soprattutto 
ampliando le superfici colti-
vate con varietà resistenti alla 
Xylella e migliorando al tempo 

stesso gli impianti già esistenti - 
aggiunge Penitenti-. In aree come il 

territorio del Garda, che ospita circa 400 
mila ulivi, l’obiettivo dovrebbe essere di 
rendere gli uliveti più efficienti, attraverso 
potature mirate e il rinnovamento degli im-
pianti, così da ridurre i costi di produzione 
e aumentare le rese".
Penitenti richiama inoltre l’elevato profilo 
qualitativo dell’olio prodotto nel Brescia-
no e nell’area gardesana, caratterizzato da 
un’alta percentuale di acido oleico, da un 
livello di acidità molto contenuto e da un 
bouquet aromatico particolarmente ap-
prezzato dal mercato. Accanto alla moder-
nizzazione degli impianti, rimane centrale 
anche il tema della difesa fitosanitaria, per 
cui sarà necessario potenziare gli interven-
ti contro malattie e infestanti, investendo 
più risorse e rafforzando la collaborazione 
tra i produttori.

u Per giovani e donne c’è una nuova opportu-
nità di sviluppo grazie alla misura "Più impre-
sa", attivata nelle scorse settimane da Ismea. 
È dedicata ai giovani e alle donne che abbiano 
avviato un’attività da meno di sei mesi, con 
l’obiettivo di subentrare nella gestione di un’a-
zienda agricola, oppure che operino da almeno 
due anni nel settore e intendano ampliare la 
propria impresa, rafforzandone la competitivi-
tà con investimenti fino a un milione e mezzo di 
euro. Per il 2025 la dotazione finanziaria com-
plessiva è di 50 milioni, subordinata all’appro-
vazione definitiva del disegno di legge Coltiva 
Italia.
La presentazione delle domande avviene at-
traverso una procedura telematica, articolata 
in una fase di pre-convalida, aperta fino al 27 
febbraio 2026, e in una successiva di convali-
da, attiva dal 17 al 27 febbraio 2026. Durante la 
pre-convalida è possibile compilare e salvare le 
domande, mentre nella fase di convalida si pro-
cede alla trasmissione definitiva. La pre-conva-
lida non è vincolante, ma è indispensabile per 
poter accedere alla misura. L’ordine di istrut-
toria segue esclusivamente la data e l’ora di 
convalida, che costituiscono la presentazione 

ufficiale della domanda, la quale deve essere 
firmata digitalmente in modalità Pades.
La misura mira a favorire il ricambio genera-
zionale in agricoltura e il consolidamento delle 
aziende condotte da giovani tra i 18 e i 41 anni 
non compiuti e da donne, sia neo imprenditrici 
sia già operative da almeno due anni, purché 
in possesso di adeguata solidità economico-fi-
nanziaria e con sede operativa in Italia.
Gli investimenti sono sostenuti tramite un mu-
tuo agevolato a tasso zero, fino al 60 per cento 
delle spese ammissibili e con durata massima 
di quindici anni, affiancato da un contributo a 
fondo perduto fino al 35 per cento. Sono finan-
ziabili, entro specifici limiti, le spese per studi 
di fattibilità e progettazione, le opere agrono-
miche ed edilizie connesse al progetto, l’ac-
quisto di macchinari nuovi, software, brevetti, 
licenze, marchi e piante pluriennali. Nel set-
tore della produzione primaria sono ammessi 
anche investimenti ambientali, irrigui e per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili, non-
ché l’acquisto di terreni entro il 10 per cento del 
valore del progetto. Per agriturismi e attività di 
diversificazione le agevolazioni rientrano nel 
regime de minimis fino a 300 mila euro. Le spe-
se devono essere rendicontate tramite stati di 
avanzamento lavori.
Sono escluse le spese non strettamente legate 
al progetto, l’acquisto di beni usati, animali, 
piante annuali, capitale circolante, Iva, investi-
menti di mera sostituzione e quelli imposti solo 
da obblighi normativi. È inoltre richiesta la pre-
stazione di garanzie pari al cento per cento del 
mutuo, tramite ipoteca o fideiussione.

"Più impresa" di Ismea: incentivi 
per le attività di giovani e donne

Cresce la produzione in Tunisia,  
a rischio l'olivicoltura italiana

u La direttiva Ue 2014/45 ha introdot-
to l’obbligo di revisione periodica an-
che per i trattori agricoli a ruote con 
velocità massima superiore a 40 chi-
lometri orari, appartenenti alle cate-
gorie T1b, T2b, T3b, T4b e T5, quando 
circolano sulle strade pubbliche. In 
Italia, il Codice della strada ha este-
so questa regola a tutte le macchine 
agricole, escludendo però i rimorchi 
di massa complessiva fino a una 
tonnellata e mezza e con ca-
ratteristiche particolari. Le 
scadenze per la revisione 
sono differenziate in base 
all’anno di immatricola-
zione: i veicoli registrati 
fino al 31 dicembre 1996 
devono essere revisiona-
ti entro il 31 dicembre 2025, 
quelli immatricolati tra il 1997 
e il 2019 entro il 31 dicembre 2026, 
mentre per i mezzi registrati dopo il 
l’1 gennaio 2020 la revisione va effet-
tuata al quinto anno successivo alla 
prima immatricolazione.
La Legge 221/2017 prevedeva l’ema-
nazione di un decreto interministe-
riale attuativo delle disposizioni del 
Codice della strada, per definire le 
modalità di revisione dei trattori, delle 
macchine operatrici semoventi a più 
assi e dei rimorchi più grandi. Il decre-
to dirigenziale 494 del 25 novembre 
2025 ha confermato le scadenze e ha 
definito le linee guida operative per 
i controlli, indicando quali compo-

nenti devono essere verificati e quali 
strumenti devono essere utilizzati. I 
controlli riguardano principalmente 
l’impianto frenante, l’illuminazione e 
le emissioni dei motori. Nel caso dei 
freni, si valuta l’efficienza del freno di 
servizio, del freno di soccorso e del 
freno di stazionamento, assicurando 
sicurezza e compatibilità con le at-
trezzature dei centri di revisione. Per 

le emissioni, la verifica si basa sul 
limite di CO (%) indicato sul-

la carta di circolazione; se 
questo non è disponibile, 
il valore rilevato viene 
registrato solo a fini sta-
tistici.
Le disposizioni entreran-

no in vigore l’1 febbraio 
2026. I trattori immatricolati 

tra il 2017 e il 2019 dovranno esse-
re revisionati entro il 30 giugno 2026, 
mentre quelli registrati tra il 2020 e il 
2022 entro il 31 dicembre 2026. 
Dall’1 gennaio 2027 il calendario dei 
controlli tecnici dovranno effettuarsi 
entro il quarto anno successivo alla 
data di prima immatricolazione e 
successivamente ogni due anni. Per 
le altre macchine agricole circolanti 
su strada, nonostante i termini sca-
duti per quelle immatricolate entro il 
1996, si resta ancora in attesa dell’e-
manazione del decreto interministe-
riale, che dovrà definirne le regole 
tecniche per la revisione obbligatoria, 
da ripetersi ogni cinque anni.

Revisione dei mezzi agricoli, 
cosa cambia dal 2026
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Operai agricoli, calendario e paghe
Come previsto dal contratto collettivo 
provinciale degli operai agricoli e flo-
rovivaisti, sono stati predisposti dalla 
nostra organizzazione i calendari di 
lavoro di stalla e di campagna, che le 
aziende agricole possono scegliere 
di utilizzare per i propri lavoratori nel 
2026. Sono inoltre disponibili le tabelle 
paga valide dall'1 gennaio 2026. I pdf 
sono scaricabili dal sito di Confagricol-
tura Brescia nella sezione "I nostri ser-
vizi - Lavoro".

Registro latte
Ricordiamo che il 20 gennaio è fissata la 
scadenza per le dichiarazioni delle ven-
dite dirette dei produttori di latte bovi-

no e ovicaprino. La normativa prevede 
che i piccoli produttori sono obbligati a 
registrare nella banca dati Sian i quan-
titativi di ciascun prodotto fabbricato 
e di ciascun prodotto ceduto nell’anno 
precedente, nonché i quantitativi di 
latte venduto direttamente al consu-
matore e quelli utilizzati per la fabbri-
cazione dei prodotti lattiero-caseari 
venduti direttamente al consumatore 
nell’anno precedente. Entro il mede-
simo termine i piccoli produttori sono 
obbligati a registrare nella banca dati 
Sian anche le giacenze di magazzino 
relative a ciascun prodotto fabbricato, 
aggiornate al 31 dicembre dell’anno 
precedente. Per tutte le informazioni 
contattare il proprio ufficio zona.

Notizie in breve

Chi semina, 
raccoglie. 

Per questo abbiamo creato 
una struttura dedicata capace 
di offrire consulenza specializzata, 
con soluzioni e finanziamenti 
per un'agricoltura sostenibile 
e dinamica. 
Per informazioni rivolgersi 
al Settore Agricoltura

*Messaggio pubblicitario con finalità promozionale: per maggiori informazioni, 
contattare i recapiti indicati o la Filiale più vicina. 

u Confagricoltura Brescia organizza tre 
corsi di formazione dedicati agli utilizza-
tori professionali di prodotti fitosanitari. Il 
corso base (20 ore) si svolgerà dal 20 al 28 
gennaio, dalle 8.30 alle 12.30, nell'ufficio 
zona di Leno, mentre i due corsi di aggior-
namento (12 ore) sono organizzati dal 24 al 
26 febbraio, dalle 8.30 alle 12.30 nell'ufficio 
zona di Montichiari, e dal 24 al 26 marzo, 
sempre dalle 8.30 alle 12.30, nell'ufficio 
zona di Leno.
Il corso base avrà un costo di 160 euro Iva 
inclusa, mentre per il corso di aggiorna-
mento sarà di 130 euro sempre Iva inclusa.
Ricordiamo che l'abilitazione per utilizza-

tori professionali di prodotti fitosanitari ha 
validità di cinque anni dalla data riportata 
sull’attestato, rilasciato al termine del cor-
so base o  aggiornamento. Trascorsi i cin-
que anni, l’attestato non è più valido per 
l’acquisto e l’utilizzo professionale di pro-
dotti fitosanitari ed è necessario rinnovare 
l’abilitazione, frequentando un corso di ag-
giornamento di 12 ore.
Per tutti i dettagli e per iscriversi è possibile 
visitare la sezione "Corsi" del sito di Confa-
gricoltura Brescia. 
Per ulteriori informazioni contattare i no-
stri uffici o scrivere a formazione@confa-
gricolturabrescia.it.

Utilizzatori prodotti fitosanitari 
in arrivo tre corsi per il patentino

u Novità per quanto riguarda gli immobi-
li inagibili. La Cassazione ha precisato 
che la base imponibile Imu è ridot-
ta del 50 per cento nel caso di 
immobili inagibili o inabitabili 
e, di fatto, non utilizzati, limi-
tatamente al periodo durante 
il quale sussistono dette condi-
zioni.
In particolare, devono considerarsi 
inagibili o inabitabili gli immobili che non 
rispettano più i requisiti previsti dall’artico-
lo 24, comma 1, Dpr 380/2001 e che, quin-

di, presentino degrado fisico (fabbricato 
diroccato, pericolante, fatiscente) o 

obsolescenza funzionale, struttu-
rale e tecnologica, non supera-
bili con interventi di manuten-
zione ordinaria o straordinaria, 
ma solo mediante restauro o 
ristrutturazione edilizia. L’ina-

gibilità o l’inabitabilità sono ac-
certate dal Comune, con perizia a 

carico del proprietario. In alternativa, il 
contribuente ha facoltà di presentare una 
dichiarazione sostitutiva.

Immobili inagibili, la Cassazione 
riduce l'Imu del 50 per cento

I nostri lutti

Lo scorso 15 dicembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari

Franco Trebeschi
di anni 83

padre di Gabriele Trebeschi, già direttore di 
Confagricoltura Brescia. L'organizzazione 
porge alla moglie Marisa, a Gabriele 
con Silvia, ai nipoti Elisa e Giovanni e ai 
parenti tutti le più sentite condoglianze.

I nostri lutti

Lo scorso 15 dicembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari

Francesco Zani
di anni 83

dell’omonima azienda agricola di 
Castelcovati. Confagricoltura Brescia e 
l’ufficio zona di Chiari porgono ai cugini  
Luigi e Giuseppina e ai parenti tutti le 
più sentite condoglianze.



Ti aspettiamo 
in fiera 
allo stand di 
Confagricoltura 
Brescia

Confagricoltura Brescia | Via Creta, 50 Brescia | Tel. 030 24361 | brescia.confagricoltura.it |

68ª FIERA 
REGIONALE 
di Lonato del Garda

16 > 17 > 18 
GENNAIO 2026

VENERDÌ 16

CONVEGNO | ORE 16.00 

MUNICIPIO DI LONATO d/G - SALA CELESTI

SESSANT’ANNI DI 
AGRITURISMO 
OPPORTUNITÀ TRA STORIA, 
PRESENTE E FUTURO

A SEGUIRE | ORE 18.30 

BASILICA DI SAN GIOVANNI BATTISTA

SANTA MESSA 
per Sant’Antonio Abate

SABATO 17

RITROVO | ORE 10.00 

SCUOLA SECONDARIA “C. TARELLO” 

INAUGURAZIONE 
68a Fiera Regionale 
di Lonato del Garda 
A SEGUIRE

APERITIVO 
presso lo stand di
Confagricoltura Brescia

DOMENICA 18

RITROVO | ORE 09.00 

PIAZZA MIRCO ZANELLI

TRATTORATA PER LE 
VIE DEL PAESE 
A SEGUIRE | ORE 11.00

APERITIVO ANGA 
presso lo stand di
Confagricoltura Brescia


